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PROPOSTA DI RISOLUZIONE
presentata a norma dell'articolo 113 del regolamento

da Theodor Dumitru Stolojan, Marian Zlotea, Rareş-Lucian Niculescu, Flaviu 
Călin Rus, Dragoş Florin David, Maria Petre, Iosif Matula, Sebastian Valentin 
Bodu, Alexandru Nazare, Adrian Manole, Marian-Jean Marinescu e Constantin 
Dumitriu

sulla creazione di un Centro europeo per la prevenzione e la lotta contro lo 
sfruttamento sessuale dei bambini e la pornografia infantile
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Proposta di risoluzione del Parlamento europeo sulla creazione di un Centro europeo 
per la prevenzione e la lotta contro lo sfruttamento sessuale dei bambini e la pornografia 
infantile

Il Parlamento europeo,

– vista la relazione dell’on. Roberta Angelilli, approvata dal Parlamento europeo nella 
seduta plenaria del 3 febbraio 2009, sulla lotta contro lo sfruttamento sessuale dei bambini 
e la pornografia infantile,

– visto l’articolo 24 della Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea, che sancisce il 
diritto dei bambini alla protezione e alle cure,

– visto l’articolo 34 della Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti dell'infanzia,

– vista la Convenzione del Consiglio d’Europa sulla protezione dei bambini contro lo 
sfruttamento sessuale e gli abusi sessuali,

– visto l'articolo 113 del suo regolamento,

A. considerando che è necessario che tutti gli Stati membri cooperino, sia a livello 
diplomatico che amministrativo, per risolvere i casi transfrontalieri,

B. considerando che occorre porre termine allo sfruttamento sessuale dei bambini e alla 
pornografia infantile,

1. chiede al Consiglio e alla Commissione di adoperarsi per creare un Centro europeo per la 
prevenzione e la lotta contro lo sfruttamento sessuale dei bambini e la pornografia 
infantile;

2. incarica il suo Presidente di trasmettere la presente risoluzione al Consiglio, alla 
Commissione e agli Stati membri dell’Unione europea.


